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SCHEMA DI CONTRATTO  

Servizio di aggiornamento del Modello di Organizzazione, Gestione e Con-

trollo ai sensi del D. Lgs. n. 231/2001 e del relativo risk assessment, di con-

sulenza legale stragiudiziale in materia di D. Lgs. n. 231/2001 e L. 190/2012, 

con opzione per l’aggiornamento integrale del Modello di Organizzazione, 

Gestione e Controllo ai sensi del D. Lgs. n. 231/2001. 

CIG: [•] 
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TRA 

CONCESSIONI AUTOSTRADALI LOMBARDE S.p.A., con sede legale in Mi-

lano, Piazza Città di Lombardia, 1, P.I. n. 05645680967, rappresentata 

dall’Amministratore Delegato, Avv. [•], nato a [•] il [•] [•] [•], domiciliato per la 

carica presso la società che rappresenta (di seguito “CAL” o la “Società”). 

E 

Lo Studio Legale [•], C.F. [•] e P.IVA [•], con sede in [•], in persona di [•], [•], 

C.F. [•], nato a [•] il [•], domiciliato per la carica presso la società che rappre-

senta (di seguito l”Affidatario”), il cui professionista esecutore è l’Avv. [•], C. 

F. [•],  

di seguito, entrambi (CAL e l’Affidatario), denominati congiuntamente 

“Parti” e disgiuntamente “Parte”. 

PREMESSO CHE 

a) CAL, nell’ambito della propria attività istituzionale, ha adottato un proprio 

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D. Lgs. n. 

231/2001; 

b) le recenti evoluzioni del quadro normativo di riferimento e, in particolare, 

dell’ampliamento del catalogo dei reati presupposto di cui all’art. 25-un-

decies del D. Lgs. 231/2001 (reati ambientali), nonché delle ulteriori novità 

legislative intervenute, con specifico riguardo al D.L. 116/2025, convertito 

con modificazioni nella L. 147/2025, e alla disciplina inerente al Registro 

Elettronico Nazionale per la Tracciabilità dei Rifiuti (RENTRI) comportano 
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la necessità di un aggiornamento del Modello 231 della Società e di una 

attività di consulenza stragiudiziale con riferimento ai reati ambientali 

sopra menzionati; 

c) con decisione di contrarre e di affidamento del [•] [•] 2026, CAL ha indivi-

duato [•] quale Affidatario del Contratto in oggetto; 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

Le Parti sopra costituite convengono e  stipulano quanto segue. 

ART. 1 – DOCUMENTI CONTRATTUALI E DEFINIZIONI  

1.1 Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del Contratto 

e concorrono, quindi, unitamente a quest’ultimo, a definire la complessiva 

volontà delle Parti ad ogni prestazione connessa all’esecuzione dello 

stesso. 

Costituiscono parimenti parte integrante e sostanziale del Contratto i se-

guenti Documenti Contrattuali, che le Parti dichiarano di conoscere ed 

accettare, ancorchè non materialmente allegati al Contratto, nonchè tutti 

gli ulteriori atti e documenti in essi richiamati e/o richiamati nel Contratto 

e nei Documenti allegati di seguito elencati: 

a) Documenti dell’Offerta: 

1. L’Offerta, comprendente la Dichiarazione sostitutiva, nonché 

il Documento di Offerta; 

b) Documenti dell’Offerta: 

1. Richiesta di preventivi;  

2. Chiarimenti forniti dalla Stazione Appaltante in fase di affida-

mento ai quesiti pervenuti; 

c) Ulteriori Documenti: 
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1. Modello per comunicazione dei flussi finanziari ex art. 3 L. 

136/2010; 

2. Garanzia definitiva n. [•], emessa da [•] in data [•]/[•]/2026; 

3. Polizza assicurativa prestata dall’Affidatario in base al suc-

cessivo art. 11. 

1.2 In ipotesi di contrasto e/o incompatibilità tra le disposizioni contenute nel 

presente Contratto e quelle contenute nei Documenti contrattuali, pre-

vale quanto previsto nel presente Contratto. 

In caso di contrasto tra le disposizioni contenute nel medesimo docu-

mento o in più di uno dei Documenti Contrattuali, trovano applicazione in 

primo luogo le norme speciali o quelle che fanno eccezione a regole ge-

nerali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni 

legislative, regolamentari oppure all'ordinamento giuridico; in terzo 

luogo, quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

L'interpretazione delle clausole contrattuali è fatta tenendo conto delle fi-

nalità del Contratto. 

1.3 Tranne ove diversamente specificato, i termini con la lettera maiuscola 

avranno, sia al singolare che al plurale, il significato loro qui di seguito 

attribuito: 

a) Affidatario indica [•], che sottoscrive il Contratto;  

b) CAL indica Concessioni Austradali Lombarde S.p.A.; 

c) Codice indica il Codice dei Contratti pubblici relativi a lavori, ser-

vizi e forniture, approvato con D. Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., 

come modificato anche dal D. Lgs. 209/2024; 

d) Contratto indica il presente Contratto; 
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e) Corrispettivo indica il corrispettivo per l’esecuzione dell’Appalto, 

ai sensi dell’art. 5 del Contratto; 

f) Modello 231  indica il Modello di Organizzazione, Gestione e 

Controllo ai sensi del D. Lgs. n. 231/2001 adottato da CAL e at-

tualmente in vigore; 

g) Servizio indica le prestazioni di cui al successivo art. 2.1, punti (i) 

e (ii) del presente Contratto;  

h) Opzione indica le prestazioni di cui al successivo art. 2.1, punto 

(iii) del presente Contratto. 

1.4 Le Premesse formano parte integrante e sostanziale del presente Con-

tratto. 

ART. 2 – OGGETTO DEL CONTRATTO  E TEMPI DI ESPLETAMENTO 

2.1 CAL conferisce all’Affidatario, che accetta, l’affidamento:  

(i) dell’aggiornamento del Modello 231/01 e del relativo risk assess-

ment in relazione dell’ampliamento del catalogo dei reati presuppo-

sto di cui all’art. 25-undecies del D.Lgs. 231/2001 (reati ambientali), 

nonché delle ulteriori novità legislative intervenute, con specifico ri-

guardo al D.L. 116/2025, convertito con modificazioni nella L. 

147/2025, e alla disciplina inerente al Registro Elettronico Nazionale 

per la Tracciabilità dei Rifiuti (c.d. “RENTRI”); 

(ii) dell’attività di consulenza legale stragiudiziale in materia di D. 

Lgs. 231/2001 e L. 190/2012 in relazione dell’ampliamento del ca-

talogo dei reati presupposto di cui all’art. 25-undecies del D.Lgs. 

231/2001 (reati ambientali), nonché delle ulteriori novità legislative 

intervenute, con specifico riguardo al D.L. 116/2025, convertito con 
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modificazioni nella L. 147/2025, e alla disciplina inerente al Registro 

Elettronico Nazionale per la Tracciabilità dei Rifiuti (c.d. “RENTRI”)  

(di seguito il “Servizio”); 

(iii) della revisione e aggiornamento dell’intero Modello di Organizza-

zione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. 231/2001, oltre ad un corso 

di formazione sulle modifiche introdotte, di cui CAL si riserva l’op-

zione di richiedere all’Affidatario (di seguito l’“Opzione”). 

2.2 Con riferimento alle prestazioni di cui al precedente art. 2.1 punto (i), le 

attività che l’Affidatario si impegna a prestare consistono in: 

a. approfondimento delle attività societarie rilevanti sotto il profilo am-

bientale, anche mediante raccolta strutturata di informazioni, inter-

viste ai responsabili di funzione e/o predisposizione di appositi 

questionari e check-list di verifica; 

b. aggiornamento del Modello 231, con specifico riferimento all’ade-

guamento della Parte Generale e delle Parti Speciali interessate 

dalle modifiche normative sopra richiamate; 

c. coordinamento sistematico tra il Modello 231 e il Codice Etico vi-

gente, al fine di assicurarne la coerenza interna e l’allineamento ai 

principi di legalità, trasparenza e correttezza dell’azione societaria; 

d. revisione e aggiornamento del risk assessment ai sensi del D. Lgs. 

231/2001, con particolare riguardo alla mappatura dei processi 

sensibili e alla valutazione dei presidi di prevenzione esistenti; 

e. predisposizione di una matrice delle responsabilità (RACI o equi-

valente), unitamente a un’analisi dettagliata delle conseguenze 

derivanti da eventuali violazioni della normativa 231, tanto sotto il 



 

Pag. 7/38 

profilo della responsabilità amministrativa dell’ente quanto con ri-

ferimento ai possibili profili di responsabilità individuale in capo ai 

soggetti apicali e subordinati coinvolti; 

f. erogazione di una sessione formativa specificamente dedicata ai 

nuovi reati presupposto e alle modifiche apportate al Modello 231; 

si rinvia al successivo art. 2.2.1 e seguenti; 

g. verifica dell’impatto dei reati ambientali anche in relazione al risk 

assessment effettuato ai sensi della L. 190/2012, al fine di garan-

tire un’effettiva integrazione e armonizzazione tra i sistemi di pre-

venzione della corruzione e il sistema di gestione del rischio ex D. 

Lgs. 231/2001. 

2.2.1 A seguito dell’approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione di 

CAL del Modello 231 come aggiornato secondo quanto definito al pre-

cedente art. 2.2, l’Affidatario si impegna a svolgere, secondo quanto 

previsto al precedente art. 2.2 lett. f), un corso di formazione per i di-

pendenti di CAL, secondo quanto di seguito specificato. 

2.2.2 In relazione ai contenuti del corso di formazione, i medesimi verranno suc-

cessivamente comunicati da CAL all’Affidatario nell’ambito dell’attività 

dell’aggiornamento svolto. 

2.2.3 L’Affidatario dovrà inviare a CAL, nei 3 (tre) giorni lavorativi precedenti 

allo svolgimento del corso di formazione, le slides riepilogative di quanto 

verrà esposto nel medesimo corso.  

Al termine del corso, l’Affidatario dovrà prevedere lo svolgimento di un 

test di valutazione finale che rilevi l’apprendimento dei contenuti esposti 

e degli esempi pratici forniti, con rilascio di un attestato di partecipazione 
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e di superamento del test medesimo. 

2.2.4 Il corso verrà svolto presso la sede di CAL e avrà la durata di circa n. 4 

(quattro) ore, compreso il tempo necessario per lo svolgimento del test 

di valutazione finale. 

2.3 Con riferimento alle prestazioni di cui al precedente art. 2.1 punto (ii), le 

attività che l’Affidatario si impegna a prestare consistono in: 

a) risposte a quesiti da rendere invia informale, via e-mail, all’indirizzo 

di cui al successivo art. 9.1, lett. c);  

b) formulazione e redazione di pareri scritti da rendere in via formale, 

via pec, all’indirizzo di cui al successivo art. 9.1, lett. b); 

c) consulenza orale (ad esempio per questioni che non necessitano 

di specifici approfondimenti di studio). Al riguardo, il professionista 

esecutore del presente Contratto si impegna i) a garantire la pro-

pria reperibilità telefonica e ii) a garantire, ove richiesto, la propria 

disponibilità a riunioni telefoniche e/o telematiche, in un orario 

compreso tra le ore 9:00 e le ore 18:00 dei giorni lavorativi, previa 

fissazione dell’appuntamento telefonico in data e orario di volta in 

volta concordato; 

d) partecipazione ad eventuali riunioni e/o incontri per i quali si ri-

chieda la specifica presenza dell’Affidatario presso la sede di 

CAL. 

2.4 Con riferimento alle prestazioni di cui al precedente art. 2.1 punto (iii), in 

caso di esercizio da parte di CAL della relativa Opzione, le attività che 

l’Affidatario si impegna a prestare, a titolo esemplificativo e non esau-

stivo, consistono in: 
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a) analisi e valutazione dell’intero Modello di Organizzazione, Gestione 

e Controllo attualmente vigente e della relativa documentazione di 

supporto; 

b) esame dei processi aziendali e delle aree di attività potenzialmente 

esposte al rischio di commissione dei reati presupposto previsti dal 

D.Lgs. 231/2001; 

c) aggiornamento della mappatura delle attività sensibili e dei relativi 

presidi di controllo, con individuazione di eventuali criticità o aree di 

miglioramento; 

d) revisione e aggiornamento della struttura documentale del Modello 

231, ivi incluse la parte generale, le parti speciali; 

e) predisposizione della Matrice delle Responsabilità (RACI) riferita ai 

processi aziendali rilevanti ai fini del Modello 231, finalizzata alla 

chiara individuazione e formalizzazione dei soggetti responsabili 

delle attività e dei controlli; 

f) verifica della coerenza della suddetta matrice con l’assetto organiz-

zativo della Società e con il sistema delle deleghe e procure vigente; 

g) erogazione di un corso di formazione dedicato al Modello di Orga-

nizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. 231/2001 così come re-

visionato e aggiornato; si rinvia al successivo art. 2.4.1 e seguenti. 

2.4.1 A seguito dell’approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione di 

CAL del Modello 231 come aggiornato secondo quanto definito al pre-

cedente art. 2.4, l’Affidatario si impegna a svolgere, secondo quanto 

previsto al precedente art. 2.4 lett. g), un corso di formazione per i 

dipendenti di CAL, secondo quanto di seguito specificato. 
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2.4.2 In relazione ai contenuti del corso di formazione, i medesimi verranno 

successivamente comunicati da CAL all’Affidatario nell’ambito dell’atti-

vità della revisione e aggiornamento svolto. 

2.4.3 L’Affidatario dovrà inviare a CAL, nei 3 (tre) giorni lavorativi precedenti 

allo svolgimento del corso di formazione, le slides riepilogative di quanto 

verrà esposto nel medesimo corso.  

Al termine del corso, l’Affidatario dovrà prevedere lo svolgimento di un 

test di valutazione finale che rilevi l’apprendimento dei contenuti esposti 

e degli esempi pratici forniti, con rilascio di un attestato di partecipazione 

e di superamento del test medesimo. 

2.4.4 Il corso verrà svolto presso la sede di CAL; la durata del corso, così 

come definita dalle Parti, sarà comprensiva del tempo necessario per lo 

svolgimento del test di valutazione finale. 

2.5 Le prestazioni di cui ai precedenti artt. 2.2 e 2.4, in caso di esercizio da parte 

di CAL della relativa Opzione, sono svolte dall’Affidatario attraverso sia in-

contri presso la sede di CAL che riunioni telefoniche con l’organismo di vi-

gilanza, con la funzione di Internal Audit (che riveste anche il ruolo di Re-

sponsabile della Prevenzione della corruzione e della Trasparenza) per le 

rispettive competenze nonché, di volta in volta, con tutte le funzioni aziendali 

interne alla Società. Le attività saranno inoltre svolte con la supervisione del 

Consiglio di Amministrazione.  

Le prestazioni di cui al precedente art. 2.3 sono svolte dall’Affidatario 

presso lo studio professionale del medesimo, fatto salvo quanto previsto 

al precedente punto 2.3, lett. d). 

2.6 Le prestazioni di cui all’art. 2.1, punto (ii), svolte secondo le modalità 



 

Pag. 11/38 

indicate all’art. 2.3, verranno erogate dall’Affidatario per il periodo stretta-

mente necessario all’erogazione della prestazione richiesta (“attività a 

chiamata”). 

2.6.1 L’Affidatario indicherà le ore/frazioni di ora espletate per l’attività di cui 

al precedente art. 2.1 punto (ii) nel Consuntivo di cui al successivo art. 

6.3. Per frazioni di ora si considerano i multipli di 5 (cinque) minuti. 

2.6.2 In particolare, per ciascuna attività richiesta secondo la modalità del 

punto 2.3 punti a) e b), CAL comunicherà via e-mail i seguenti dati: 

1. la questione giuridica specifica / il quesito posto / il documento ri-

chiesto da sottoporre ad analisi e consulenza dell’Affidatario e tutto 

ciò che si rendesse necessario per l’evasione della richiesta; 

2. la modalità di esecuzione della prestazione richiesta (es. risposta a 

quesiti secondo quanto previsto dal precedente art. 2.3 lett. a) o pa-

rere formale secondo quanto previsto dal precedente art. 2.3 lett. 

b); 

3. la tempistica per l’espletamento della prestazione richiesta, se-

condo quanto previsto nel successivo art. 2.8, lett. (C). 

2.6.3 In qualunque momento CAL potrà richiedere all’Affidatario il rendiconto 

dettagliato delle prestazioni svolte di cui al successivo art. 6.3. L’Affida-

tario si impegna a inviare via p.e.c. detto rendiconto entro 3 (tre) giorni 

lavorativi decorrenti dalla data di invio di ciascuna richiesta. Il suddetto 

termine potrà essere modificato in presenza di cause di forza maggiore 

ovvero in dipendenza di espresso accordo tra le Parti. 

2.7 Con riferimento alle prestazioni di cui al precedente art. 2.1 punto (iii), 

CAL si riserva di richiedere all’Affidatario lo svolgimento delle prestazioni 
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di cui al precedente art. 2.4 entro 1 anno dalla data di approvazione da 

parte del Consiglio di Amministrazione dell’attività di cui al punto 2.1 (i).  

2.8 Le prestazioni di cui ai precedenti artt. 2.2, 2.3 e 2.4  dovranno essere 

eseguite secondo le TEMPISTICHE di seguito riportate:  

(A) con riferimento alle prestazioni di cui al precedente art. 2.2. lett. a), 

b), c) , d) e) e g), le medesime dovranno essere svolte entro 60 

(sessanta) giorni solari consecutivi decorrenti dalla richiesta di 

esecuzione del Servizio, fatto salvo un maggior termine assegnato 

da CAL sulla base di circostanze peculiari. 

Nel caso di richiesta di approfondimento di eventuali tematiche 

emerse in sede di approvazione dei documenti di cui al precedente 

punto iv. da parte del Consiglio di Amministrazione, l’approfondi-

mento delle suddette tematiche dovrà essere svolto dall’Affidata-

rio entro 30 giorni, decorrenti dalla relativa richiesta inviata via pec 

da CAL, salvo proroga espressa, a discrezione esclusiva e insin-

dacabile di CAL, che si rendesse necessario stabilire, in funzione 

del possibile contesto operativo connaturato alle finalità e al rag-

giungimento degli obiettivi oggetto del presente contratto; 

(B) con riferimento al corso di formazione di cui al precedente art. 2.2.1 

e seguenti, l’Affidatario si impegna a erogare il corso a seguito 

dell’approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione di CAL 

del Modello 231 aggiornato dall’Affidatario, entro 45 (quarantacin-

que) giorni decorrenti dalla relativa richiesta inviata via pec da CAL, 

fatta salva una data successiva concordata con CAL.  

(C) Le prestazioni di cui al precedente art. 2.3, lett. a) e b) sono 
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effettuate secondo le seguenti tempisitiche: 

1) urgente: 

a) la richiesta verrà evasa dall’Affidatario quanto prima, e co-

munque entro 2 giorni lavorativi decorrenti dalla relativa richie-

sta per le prestazioni da svolgere secondo la modalità dell’art. 

2.3 lett. a), fatta salva l’assegnazione di un maggiore termine 

per l’espletamento della prestazione in ragione della comples-

sità della stessa; 

b) la richiesta verrà evasa dall’Affidatario quanto prima, e co-

munque entro 5 giorni lavorativi decorrenti dalla relativa richie-

sta per le prestazioni da svolgere secondo la modalità del 

punto 2.3 lett. b), fatta salva l’assegnazione di un maggiore 

termine per l’espletamento della prestazione in ragione della 

complessità della stessa; 

2) non urgente: 

a) la richiesta verrà evasa dall’Affidatario quanto prima, e co-

munque entro 5 giorni lavorativi decorrenti dalla relativa richie-

sta per le prestazioni da svolgere secondo la modalità del art. 

2.3, lett. a), fatta salva l’assegnazione da parte di CAL di un 

maggior termine per l’espletamento della prestazione richie-

sta in considerazione della complessità della medesima; 

b) la richiesta verrà evasa dall’Affidatario quanto prima, e co-

munque entro 10 giorni lavorativi decorrenti dalla relativa ri-

chiesta per le prestazioni da svolgere secondo la modalità del 

art. 2.3, lett. b), fatta salva l’assegnazione da parte di CAL di 
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un maggior termine per l’espletamento della prestazione ri-

chiesta in considerazione della complessità della medesima. 

(D) Con riferimento alle prestazioni di cui al precedente art. 2.4  lett. 

a), b), c), d), e) e f), in caso di esercizio dell’Opzione da parte di 

CAL di cui al precedente art. 2.7, le prestazioni di cui al precedente 

art. 2.4 dovranno essere svolte entro 150 (centocinquanta) 

giorni solari consecutivi decorrenti dalla relativa richiesta di esecu-

zione, fatto salvo un maggior termine assegnato da CAL sulla base 

di circostanze peculiari. 

Nel caso di richiesta di approfondimento di eventuali tematiche 

emerse in sede di approvazione dei documenti di cui al precedente 

punto iv. da parte del Consiglio di Amministrazione, l’approfondi-

mento delle suddette tematiche dovrà essere svolto dall’Affidata-

rio entro 30 giorni, decorrenti dalla relativa richiesta inviata via pec 

da CAL, salvo proroga espressa, a discrezione esclusiva e insin-

dacabile di CAL, che si rendesse necessario stabilire, in funzione 

del possibile contesto operativo connaturato alle finalità e al rag-

giungimento degli obiettivi oggetto del presente contratto. 

(E) Con riferimento al corso di formazione di cui al precedente art. 2.4.1 

e seguenti, l’Affidatario si impegna a erogare il corso a seguito 

dell’approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione di CAL 

del Modello 231 aggiornato dall’Affidatario, entro 45 (quarantacin-

que) giorni decorrenti dalla relativa richiesta inviata via pec da CAL, 

fatta salva una data successiva concordata con CAL. 

2.9 Il mancato rispetto delle tempistiche di espletamento di cui al 
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precedente art. 2.8 comporta l’applicazione delle penali di cui al suc-

cessivo art. 7. 

2.10 È escluso ogni vincolo di subordinazione o dipendenza dell’Affidatario 

nei confronti della Società. 

2.11 Nell’esecuzione del presente contratto l’Affidatario dovrà mettere a di-

sposizione di CAL le proprie conoscenze tecniche/giuridiche, fornire 

tempestive e dettagliate informazioni e relazioni, ed esprimere, a richie-

sta, opinioni e pareri in merito alle attività riconducibili alle prestazioni 

oggetto del presente contratto. 

2.12 Nell’adempimento delle prestazioni oggetto del Contratto, l’Affidatario 

dovrà assicurare una piena autonomia di giudizio e di valutazione in 

merito alle problematiche sottoposte ad esame. 

2.13 L’Affidatario si obbliga a consentire a CAL di procedere in qualsiasi 

momento e anche senza preavviso alle verifiche della piena e corretta 

esecuzione delle prestazioni oggetto del Contratto, nonché a prestare 

la propria collaborazione per consentire lo svolgimento di tali verifiche.  

2.14 CAL si impegna a fornire la documentazione e le informazioni neces-

sarie per consentire all’Affidatario l’espletamento della prestazione nel 

rispetto delle tempistiche di cui al precedente art. 2.8.  

ART. 3 – ONERI A CARICO DELL’AFFIDATARIO E RESPONSABILITA’ 

3.1 Sono a carico dell’Affidatario, intendendosi remunerati con il corrispet-

tivo contrattuale tutti gli oneri e le spese relativi alla prestazione oggetto 

del Contratto, nonché ogni altra attività che si rendesse necessaria o, 

comunque, opportuna per un corretto e completo adempimento delle 

obbligazioni previste nel Contratto. 



 

Pag. 16/38 

3.2 L’Affidatario si obbliga ad osservare, nell’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali, tutte le norme e le prescrizioni legislative e regolamentari di 

carattere tecnico e di sicurezza in vigore, oltre che quelle che dovessero 

essere emanate successivamente all’inizio dell’esecuzione del Con-

tratto. Gli eventuali maggiori oneri derivanti dall’obbligo di osservare le 

prescrizioni di cui sopra, anche se entrate in vigore successivamente 

alla stipula del Contratto e limitatamente alle attività oggetto del mede-

simo, resteranno ad esclusivo carico dell’Affidatario, intendendosi in 

ogni caso remunerati con il corrispettivo contrattuale. L’Affidatario non 

potrà, pertanto, avanzare pretesa di compensi, a qualsiasi titolo, nei con-

fronti di CAL assumendosene il medesimo Affidatario ogni relativa 

alea. 

3.3 L’Affidatario, se inadempiente agli obblighi posti a suo carico dal pre-

sente Contratto è tenuto a risarcire i danni derivanti a CAL in conse-

guenza dell'inadempimento. 

3.4 L’Affidatario dichiara di disporre e si obbliga ad avvalersi della propria 

organizzazione per l’esatto adempimento delle obbligazioni assunte con 

il presente Contratto. L’Affidatario, in particolare, dichiara e garantisce 

che l’attività oggetto del Contratto costituisce ordinaria attività e che lo 

stesso è dotato di propria autonomia organizzativa e gestionale, capace 

di operare nel settore oggetto del presente Contratto, come di fatto 

opera, con propri capitali, mezzi ed attrezzature; in particolare, l’Affida-

tario ha svolto, svolge e continuerà a svolgere la predetta attività in via 

non esclusiva per CAL. 

È fatta salva la facoltà per l’Affidatario di ricorrere a quanto previsto 
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dalla normativa applicabile. 

ART. 4 – DURATA DEL CONTRATTO  

4.1 Il presente Contratto ha  durata di 3 (tre) anni e 4 (quattro) mesi decor-

renti dalla dalla Richiesta di esecuzione anticipata/sottoscrizione del 

Contratto. 

(Al riguardo, a titolo meramente indicativo, si stima che l’inizio dell’ese-

cuzione anticipata avverrà nel mese di luglio 2026). 

ART. 5 – CORRISPETTIVO 

5.1 L’importo massimo complessivo è pari ad Euro [•] ([•]/[•]), oltre CPA e 

IVA nelle misure di legge, di cui: 

(A) Euro [•] ([•]/[•]), oltre CPA e IVA nelle misure di legge, per l’espleta-

mento delle prestazioni di cui al precedente art. 2.1 punto (i), di cui:  

i. Euro [•] ([•]/[•]), oltre CPA e IVA nelle misure di legge, quale 

importo complessivo per le prestazioni  di cui al precedente 

art. 2.2 lett. a), b), c), d), e) e g); 

ii.  Euro [•] ([•]/[•]), oltre CPA e IVA nelle misure di legge, quale 

importo complessivo per la prestazione di cui al precedente 

art. 2.2 lett. f); 

(B) Euro 18.000,00 (diciottomila/00), oltre CPA e IVA nelle misure 

di legge, quale importo massimo per l’espletamento delle presta-

zioni di cui al precedente art. 2.1 punto (ii); 

(C) l’eventuale importo complessivo di Euro [•] ([•]/[•]) oltre CPA e 

IVA nelle misure di legge, quale eventuale importo in caso di 

espletamento delle prestazioni di cui al precedente art. 2.1 punto 

(iii) qualora CAL eserciti l’Opzione di cui al precedente art. 2.7, 
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di cui: 

i. Euro [•] ([•]/[•]), oltre CPA e IVA nelle misure di legge, quale 

importo complessivo per le prestazioni  di cui al precedente 

art. 2.4 lett. a), b), c), d), e) e f); 

ii. Euro [•] ([•]/[•]), oltre CPA e IVA nelle misure di legge, quale 

importo complessivo per la prestazione di cui al precedente 

art. 2.4 lett. g). 

5.2 I corrispettivi di cui al precedente art. 5.1 lett. (A) e (C) sono determinati 

a corpo, si intendono omnicomprensivi, e comprendono e compensano 

integralmente: (i) tutte le attività necessarie per la puntuale ed esatta ese-

cuzione delle prestazioni, nessuna esclusa, necessarie e/o attinenti 

all’esecuzione a perfetta regola d’arte delle prestazioni di cui all’art. 2.1 

punti (i) e (iii) previste dal presente Contratto secondo le specifiche e le 

modalità ivi contenute, nel rispetto di leggi, norme e regolamenti vigenti 

e/o emanati in corso di esecuzione del Contratto, anche se non esplici-

tamente richiamati; (ii) tutte le spese connesse all’espletamento delle pre-

stazioni, le spese vive e le spese di viaggio sostenute per le prestazioni 

oggetto del Contratto e ogni altra spesa sostenuta per l’espletamento 

delle prestazioni.  

5.3 L’importo massimo pari a Euro 18.000,00 (diciottomila/00)  oltre C.P.A. 

e IVA nelle misure di legge, di cui al precedente art. 5.1 lett. (B), per 

l’espletamento delle prestazioni di cui al precedente art. 2.1 punto (ii), si 

configura esclusivamente come soglia massima entro la quale l’Affidata-

rio si impegna ad erogare le predette attività, e corrisponde ad un impe-

gno dell’Affidatario di massimo n. [•] ([•]) ore complessive per una tariffa 
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oraria di Euro [•] ([•]/[•]), oltre CPA e IVA nelle misure di legge. 

Il corrispettivo sarà calcolato sulla base delle ore lavorative effettivamente 

effettuate. 

5.4 La suddetta tariffa oraria comprende e compensa integralmente: 

(i) tutte le attività necessarie e comunque opportune per un corretto e 

completo espletamento delle prestazioni, nel rispetto di leggi, norme e 

regolamenti vigenti e/o emanati in corso di esecuzione del Contratto, 

anche se non esplicitamente richiamati; 

(ii) tutte le spese connesse all’espletamento delle prestazioni, comprese 

le spese forfettarie di cui all’art. 2 del D.M. n. 55/2014. 

5.5 Qualora nel corso dell’esecuzione del Contratto, al verificarsi di particolari 

condizioni di natura oggettiva, si determini una variazione del costo del ser-

vizio, in aumento o in diminuzione, superiore al cinque per cento dell’im-

porto complessivo, i prezzi sono aggiornati nella misura dell’ottanta per 

cento della variazione, in relazione alle prestazioni da eseguire. Ai fini del 

calcolo della variazione dei prezzi si utilizza, ai sensi dell’art. 60, comma 3 

lett.b) del D.Lgs.n.36/2023, la variazione dell’indice ISTAT dei prezzi della 

produzione dei servizi (PPS) riferito alle attività economiche di cui al codice 

ATECO 691. Ai fini dell’operatività della clausola di revisione dei prezzi si 

rinvia a quanto previsto dall’Allegato II.2-bis al D.Lgs.n.36/2023. 

ART. 6 – FATTURAZIONE E PAGAMENTI 

6.1 I Corrispettivi di cui al precedente art. 5.1 saranno corrisposti secondo 

quanto specificato al presente articolo.   

(A) Con riferimento alle prestazioni di cui al precedente art. 2.2 lett. a), 

b), c), d), e) e g),  il corrispettivo di cui al precedente art. 5.1 lett. (A) 
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punto (i) sarà corrisposto all’Affidatario secondo le seguenti moda-

lità, fatto salvo quanto indicato al successivo art. 6.9:  

i. 50% del suddetto importo a seguito dell’invio via pec a CAL 

dei documenti finali da sottoporre all’approvazione da parte 

del Consiglio di Amministrazione di CAL; 

ii. 50% del suddetto importo a seguito dell’approvazione dei do-

cumenti finali da parte del Consiglio di Amministrazione di 

CAL. 

(B) Con riferimento alla prestazione di cui al precedente art. 2.2 lett. 

f),  il corrispettivo di cui al precedente art. 5.1 lett. (A) punto (ii), sarà 

corrisposto all’Affidatario a seguito dell’espletamento della presta-

zione.  

(C) Il corrispettivo per le prestazioni di cui al precedente art. 2.1 punto 

(ii) sarà corrisposto con cadenza mensile posticipata, in base alle 

ore lavorative e alle attività effettuate. 

(D) Con riferimento alla prestazione di cui al precedente art. 2.4 lett. 

lett. a), b), c), d), e) e f) in caso di esercizio da parte di CAL dell’Op-

zione di cui al precedente art. 2.7, il corrispettivo di cui al prece-

dente art. 5.1 lett. (C) punto i. sarà corrisposto all’Affidatario se-

condo le seguenti modalità, fatto salvo quanto indicato al successivo 

art. 6.9:  

(i) 50% del suddetto importo a seguito dell’invio via pec a CAL dei 

documenti finali da sottoporre all’approvazione da parte del Con-

siglio di Amministrazione di CAL; 

(ii) 50% del suddetto importo a seguito dell’approvazione dei 



 

Pag. 21/38 

documenti finali da parte del Consiglio di Amministrazione di 

CAL. 

(E) Con riferimento alla prestazione di cui al precedente art. 2.4 lett. 

g),  il corrispettivo di cui al precedente art. 5.1 lett. (C) punto (ii), 

sarà corrisposto all’Affidatario a seguito dell’espletamento della 

prestazione. 

6.2 Maturati i presupposti di cui al precedente art. 6.1 lett. (A), (B), (D) e (E), 

ferma restando la verifica – da parte di CAL – del corretto adempimento 

di tutti gli obblighi contrattuali, l’Affidatario emetterà fattura elettronica 

per l’importo dovuto utilizzando il codice univoco Q1X4S1 ed indicando il 

Codice Identificativo Gara (CIG) indicato in epigrafe del Contratto.  

6.3 Maturati i presupposti di cui al precedente art. 6.1 lett. (C), l’Affidatario 

emetterà fattura elettronica per l’importo dovuto. 

Alla fattura dovrà essere allegato un consuntivo delle prestazioni esple-

tate e riferibili alle attività di cui al precedente art. 2.1 punto (ii) (il “Con-

suntivo”) compilando preferibilmente l’Allegato 1 “Consuntivo”, indicando 

la tipologia di attività svolta e quanto di seguito indicato: 

1) la documentazione attestante la regolarità contributiva del profes-

sionista esecutore, attraverso l’invio di copia della certificazione di 

regolarità contributiva rilasciata dalla Cassa Nazionale di previ-

denza e assistenza Forense o dall’INPS in caso di gestione sepa-

rata. 

6.4 Si rappresenta che CAL rientra nell’elenco Istat delle Pubbliche Ammini-

strazioni e, pertanto, nell’ambito dell’applicazione dello Split Payment; 

pertanto, la fatturazione del corrispettivo dovrà avvenire con la fattura PA 
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assoggettata a split payment. 

6.5 Il corrispettivo maturato, fatti salvi i casi in cui si debba procedere all’ap-

plicazione delle penali di cui al successivo art. 7, verrà liquidato a mezzo 

di bonifico bancario entro 30 (trenta) giorni dalla data di ricevimento della 

fattura sul conto corrente dedicato comunicato dall’Affidatario, previa ve-

rifica, da parte di CAL, del corretto adempimento di tutti gli obblighi con-

trattuali da parte dell’Affidatario. 

6.6 La liquidazione della fattura è subordinata al corretto assolvimento delle 

prestazioni previdenziali a favore dei propri dipendenti attestato mediante 

DURC richiesto da CAL alle Autorità competenti (regolarità contributiva).  

6.7 L’inadempimento da parte dell’Affidatario di uno qualsiasi degli obblighi 

ad esso derivanti dal Contratto darà a CAL il diritto di sospendere, in tutto 

o in parte, il pagamento fino al momento in cui l’Affidatario avrà posto fine 

a tale inadempimento. CAL non dovrà corrispondere alcun interesse né 

rivalutazione o altro per un ritardo nel pagamento dovuto alle ragioni so-

pra menzionate. 

6.8 In caso di ottenimento da parte di CAL del DURC che segnali un’inadem-

pienza contributiva o in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni 

dovute al personale dipendente dell’Affidatario, trova applicazione 

quanto disposto dall’art. 11, comma 6, primo, terzo e quarto periodo del 

Codice. 

6.9 In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una 

ritenuta dello 0,50 per cento ai sensi di quanto previsto dall’art. 11, co. 6, 

secondo periodo del Codice. 

L’Affidatario deve pertanto riportare sulle fatture, oltre all’importo 
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dovutogli per le prestazioni eseguite, anche l’importo della ritenuta in de-

trazione, calcolata in ragione dello 0,50% sul compenso maturato.  

Le ritenute così accumulatesi saranno svincolate in sede di liquidazione 

finale, a seguito del rilascio del documento unico di regolarità contributiva 

dell’Affidatario da parte degli enti previdenziali competenti. 

6.10 Qualora le fatture e/o la documentazione accompagnatoria dovessero 

richiedere delle correzioni a causa di un errore da parte dell’Affidatario, 

la data di pagamento verrà calcolata a partire dalla data in cui CAL avrà 

ricevuto la fattura corretta da parte dell’Affidatario. 

6.11 L’Affidatario si obbliga ad assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari, 

ai sensi e per gli effetti della Legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i., che 

qui si intende integralmente richiamata e, con la sottoscrizione del Con-

tratto, si assume espressamente tutti gli obblighi previsti dalla predetta 

Legge n. 136/2010. 

6.11.1 Al fine di cui al precedente art. 6.11, l’Affidatario dichiara che gli 

estremi del conto corrente dedicato, nonché i dati identificativi delle 

persone delegate ad operare sul conto indicati nel “Modello per comu-

nicazione ex art. 3 L.136/2010”. 

6.11.2 Il Codice Identificativo Gara (CIG), di cui alla Legge n. 136/2010 e 

s.m.i., in relazione al presente affidamento è indicato in epigrafe del 

Contratto. 

6.11.3 La violazione degli obblighi di cui al presente art. 6.11 e alla Legge n. 

136/2010 determinano la risoluzione di diritto del Contratto ai sensi 

dell’art. 1456 c.c., salvo il diritto al risarcimento dei maggiori danni. 
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ART. 7 – PENALI E INADEMPIMENTI 

7.1 L’Affidatario è soggetto a penalità: 

(i) qualora non ottemperi a ciascuna delle tempistiche di cui al prece-

dente art. 2.8, come meglio specificato al successivo art. 7.2; 

(ii) in caso di violazione delle prescrizioni contrattuali e/o di prestazioni 

non eseguite o eseguite in tutto o in parte non correttamente, come 

meglio specificato al successivo art. 7.3. 

7.2 In caso di ritardato adempimento della prestazione rispetto a ciascuna 

delle tempistiche di cui al precedente art. 2.8, CAL potrà applicare una 

penale giornaliera pari allo 1 per mille dell’importo di cui al precedente art. 

5.1 lett. (A) in caso di ritardo relativo allo svolgimento delle prestazioni di 

cui al precedente art. 2.1 punto (i), ovvero di cui all’art. 5.1 lett. (B) in caso 

di ritardo relativo allo svolgimento delle prestazioni di cui al precedente art. 

2.1 punto (ii), ovvero, in caso di esercizio da parte di CAL dell’Opzione, di 

cui all’art. 5.1 lett. (C) in caso di ritardo relativo allo svolgimento delle pre-

stazioni di cui al precedente art. 2.1 punto (iii). 

Nelle ipotesi di cui al precedente art. 7.2, resta fermo che, in caso di ritardo 

complessivamente superiore a 30 (trenta) giorni rispetto ai termini di cui 

al precedente artt. 2.8, ai sensi del successivo art. 13, CAL ha facoltà di 

risolvere il Contratto ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 c.c., con diritto 

al risarcimento dei maggiori danni subiti. 

7.3 In caso di prestazioni non eseguite o eseguite in tutto o in parte non esat-

tamente, o eseguite in modo non conforme alle disposizioni contrattuali, 

CAL potrà applicare una penale giornaliera decorrente dalla relativa con-

testazione pari all’1 per mille dell’importo di cui al precedente art. 5.1 lett. 
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(A) in caso di contestazione relativa allo svolgimento delle prestazioni di 

cui al precedente art. 2.1 punto (i), ovvero di cui all’art. 5.1 lett. (B) in caso 

di contestazione relativa allo svolgimento delle prestazioni di cui al prece-

dente art. 2.1 punto (ii), ovvero, in caso di esercizio da parte di CAL 

dell’Opzione, di cui all’art. 5.1 lett. (C) in caso di contestazione relativa allo 

svolgimento delle prestazioni di cui al precedente art. 2.1 punto (iii), per 

ogni giorno di ritardo nell’esecuzione in modo conforme alle disposizioni 

contrattuali. 

7.4 Nei casi di cui ai precedenti artt. 7.2 e 7.3, CAL procederà all’immediata 

contestazione via PEC all’Affidatario che dovrà inviare le proprie contro-

deduzioni entro il termine perentorio di 5 (cinque) giorni lavorativi decor-

renti dall’invio della formale contestazione. Trascorsi i suddetti 5 (cinque) 

giorni dalla contestazione, qualora l’Affidatario non fornisca controdedu-

zioni scritte ovvero qualora le giustificazioni addotte non siano ritenute ac-

cettabili a giudizio di CAL, quest’ultima potrà procedere all’irrogazione 

della penale da ritardo/per inadempimento come sopra indicata, a decor-

rere dall’inizio del ritardo/dell’inadempimento. 

7.5 Qualora l’inadempimento sia determinato da cause di forza maggiore, l’Af-

fidatario deve notificare tale circostanza a CAL via PEC. 

7.6 Nel caso in cui l’importo delle penali raggiunga la soglia del 10% (dieci 

percento) dell’importo di cui al precedente art. 5.1 lett. (A) e (B) o dell’im-

porto di cui al precedente art. 5.1 lett. (C) in caso di esercizio dell’Opzione, 

CAL può disporre la risoluzione del Contratto ai sensi del successivo art. 

13, comunicando via PEC all’Aggiudicatario la volontà di avvalersi della 

clausola risolutiva. 
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7.7 In caso di applicazione di penali, CAL provvederà a compensare i crediti 

derivanti dall’applicazione delle medesime penali con quanto dovuto a 

titolo di corrispettivo. 

In ogni caso resta salvo e impregiudicato il diritto al risarcimento 

dell’eventuale maggior danno sofferto. 

7.8 La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non 

esonera in nessun caso l’Affidatario dall’adempimento dell’obbligazione 

per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbligo di 

pagamento della medesima penale. 

7.9 In caso di eventuali inadempienze o inadeguatezza della prestazione 

CAL può chiedere l’esecuzione a spese dell’Affidatario di tutto quanto 

sia necessario per completare in maniera idonea le attività oggetto del 

Contratto senza oneri aggiuntivi a carico di CAL. 

ART. 8 – CONTROVERSIE 

8.1 Per ogni controversia che dovesse sorgere tra le Parti in relazione all’ese-

cuzione del Contratto sarà competente in via esclusiva il foro di Milano. 

ART. 9 – RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO E REFERENTI 

9.1 Le Parti danno atto che: 

(a) il Responsabile Unico del  Progetto è: Ing. Giacomo Melis 

Piazza Città di Lombardia, 1 - 20124 Milano 

Tel. 02-67156711 - pec: cal@pec.calspa.it 

(b) I Referenti per l’esecuzione sono: Avv. Giordana Pedio e Ing. Al-

berto Rigoni 

Tel: 02.67156711 – mail: Giordana.pedio@calspa.it / Alberto.ri-

goni@calspa.it  

mailto:Giordana.pedio@calspa.it
mailto:Alberto.rigoni@calspa.it
mailto:Alberto.rigoni@calspa.it
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(c) Il referente dell’Affidatario è: [•] 

      Tel. [•] - Mail: [•]- pec: [•] 

9.2 Ciascuna Parte dovrà comunicare all’altra, a mezzo p.e.c., l’eventuale 

sostituzione dei soggetti nominati ai sensi del presente articolo. In ogni 

caso, l’eventuale sostituzione, anche temporanea, del Referente dell’Af-

fidatario dovrà essere preventivamente autorizzata da CAL. Ogni even-

tuale variazione di tali dati sarà inefficace in carenza di una specifica co-

municazione al riguardo fatta secondo le modalità previste dal presente 

articolo. 

9.3 Ogni avviso, comunicazione o documento da inviarsi ad ognuna delle 

Parti del Contratto dovrà avvenire per iscritto, salvo che sia altrimenti 

stabilito, e dovrà pervenire tramite pec alla parte interessata agli indirizzi 

di cui al precedente punto 9.1. 

ART. 10 – MODIFICHE AL CONTRATTO, CESSIONE DEL CONTRATTO, 

NON CEDIBILITA’ DEL CREDITO 

10.1 Nessun cambiamento, modifica, deroga o revisione del Contratto avrà 

efficacia se non accettato per iscritto da CAL. 

10.2 Termini aggiuntivi proposti dall’Affidatario o contenuti nelle sue fatture, 

nelle sue note o nella sua corrispondenza e comunque differenti rispetto 

a quelli contenuti nel Contratto non avranno alcuna efficacia se non 

accettati per iscritto da CAL. 

10.3 E’ vietata la cessione del Contratto sotto qualsiasi forma. 

Ogni atto contrario è nullo di diritto ai sensi dell’art. 119, co. 1, secondo 

periodo del D.Lgs. n. 36/2023, fatto salvo quanto previsto all’art. 120, 

co. 1, lett. d) del D. Lgs. n. 36/2023. È vietata la cessione del credito, 
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fatto salvo quanto previsto  dagli artt. 120, co. 12 e 6 dell’All. II.14 del 

D. Lgs. n. 36/2023. 

10.4 É ammessa la cessione dei crediti ai sensi e con le modalità di cui all’art. 

120 co. 12 ed art. 6 dell’allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023, nel rispetto dei 

principi e delle finalità della Legge n. 136/2010. L’Affidatario/Cedente 

ha l’obbligo di comunicare al Cessionario il CIG e gli estremi del Conto 

Corrente Dedicato su cui dovranno essere effettuati i pagamenti afferenti 

il Contratto. L’atto di cessione dovrà disciplinare l’obbligo del Cessiona-

rio di effettuare i pagamenti a favore del Cedente a mezzo di bonifico 

bancario e comunque mediante strumenti che consentano la piena trac-

ciabilità, sul/i conto/i corrente/i dedicato/i, indicando il CIG ai sensi 

dell’art. 11, Legge n. 3/2003. 

ART. 11 – GARANZIA E COPERTURA ASSICURATIVA 

11.1 CAL dà atto che l’Affidatario ha consegnato la garanzia definitiva n. 

[•], ai sensi dell’art. 53, co. 4 del Codice, emessa da [•], in data [•] pari 

al 5% dell’importo derivante dalla somma degli importi di cui all’art. 5.1 

lett. (A) e (B), a garanzia del regolare adempimento delle obbligazioni 

assunte con il presente Contratto e del risarcimento dei danni derivanti 

dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse.  

[in alternativa: In caso di richiesta della garanzia definitiva e della po-

lizza assicurativa contestualmente alla richiesta di esecuzione antici-

pata, l’Affidatario dovrà trasmettere a CAL la garanzia definitiva e la po-

lizza assicurativa entro 10 (dieci) giorni solari decorrenti dalla richiesta 

di esecuzione anticipata; decorso il suddetto termine senza l’invio di 

quanto richiesto, la Stazione Appaltante si riserva di dichiarare la 
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decadenza dell'Affidatario dall'affidamento]. 

11.2 L’Affidatario si impegna altresì, in caso di esercizio dell’Opzione di cui 

al precedente art. 2.7, ad integrare la garanzia definitiva di cui al prece-

dente art. 11.1 con riferimento all’importo di cui all’art. 5.1 lett. (C); in 

alternativa l’Affidatario si impegna ad inviare una ulteriore garanzia de-

finitiva relativa alle prestazioni di cui al precedente art. 2.1 punto (iii) 

entro 7 giorni decorrenti dalla comunicazione dell’esercizio di tale Op-

zione. 

11.3 La garanzia di cui al precedente art. 11.1 verrà progressivamente svin-

colata secondo quanto previsto al comma 8 del richiamato art. 117 del 

Codice. L’Affidatario è obbligato a reintegrare immediatamente l’im-

porto della garanzia di cui CAL si sia avvalsa in tutto o in parte durante 

l’esecuzione del Contratto. In caso di inottemperanza la reintegrazione 

verrà effettuata sul corrispettivo da riconoscere all’ Affidatario. 

11.4 CAL dà atto che, prima dell’inizio dell’esecuzione della prestazione, 

l’Affidatario ha prodotto copia della polizza assicurativa n. [•] rila-

sciata da [•], a copertura della Responsabilità Civile Professionale in 

conformità – inter alia – alle condizioni e ai massimali minimi di cui al 

DM 22/09/2016 (G.U. n. 238 del 11/10/2016) con massimale non infe-

riore a Euro 1.000.000,00 (un milione/00) per sinistro e in aggregato 

annuo, a copertura di tutti i rischi connessi all’esecuzione dell’attività 

professionale di cui al Contratto e per tutte le conseguenze che per fatti, 

inadempienze e/o errori, imputabili all’Affidatario, dovessero ricadere a 

danno di CAL. 

[in alternativa: In caso di richiesta della garanzia definitiva e della 
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polizza assicurativa contestualmente alla richiesta di esecuzione antici-

pata, l’Affidatario dovrà trasmettere a CAL la garanzia definitiva e la po-

lizza assicurativa entro 10 (dieci) giorni solari decorrenti dalla richiesta 

di esecuzione anticipata; decorso il suddetto termine senza l’invio di 

quanto richiesto, la Stazione Appaltante si riserva di dichiarare la deca-

denza dell'Affidatario dall'affidamento]. 

11.5 Eventuali scoperti o franchigie previste dalle polizze assicurative di cui 

sopra resteranno a carico dell’Affidatario, assumendo questi l’obbligo 

dell’integrale risarcimento del danno arrecato a CAL. 

11.6 L’Affidatario dovrà consegnare a CAL copia dei certificati di assicura-

zione attestanti il pagamento del premio relativo a ciascun periodo as-

sicurativo, ai fini della relativa copertura per la durata del Contratto. In 

caso di polizza con scadenza precedente alla scadenza del presente 

Contratto, l’Affidatario dovrà fornire copia dell’atto di rinnovo. 

11.7 Il mancato rispetto delle prescrizioni di cui al presente articolo può de-

terminare le conseguenze di cui all’art. 13 del Contratto. 

ART. 12 – RECESSO DAL CONTRATTO 

12.1 CAL, ai sensi dell’art. 123 del Codice, a suo insindacabile giudizio, ha 

la facoltà di recedere dal Contratto in qualunque momento e qualunque 

sia lo stato di esecuzione delle prestazioni oggetto del Contratto. 

12.2 L’esercizio del diritto di recesso ai sensi del precedente art. 12.1 è eser-

citato mediante formale comunicazione inviata via PEC all’Affidatario 

da darsi con un preavviso non inferiore a 20 (venti) giorni. 

12.3  In tal caso all’Affidatario, a definitiva e completa tacitazione di ogni 

diritto e pretesa, verrà riconosciuto esclusivamente il pagamento delle 
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prestazioni correttamente eseguite al momento della ricezione della co-

municazione di cui al precedente art. 12.2, secondo i corrispettivi e le 

condizioni di Contratto, nonché il 10% (dieci percento) (i) dell’importo 

di cui al precedente art. 5.1 sub (A) e (B) nel caso in cui il recesso in-

tervenga nel corso della durata di cui al precedente art. 4.1, (ii) dell’im-

porto di cui al precedente art. 5.1 sub (C) qualora il recesso intervenga 

nel corso della esecuzione della prestazionedi cui al precedente art. 

4.2,calcolato ai sensi del citato art. 123, co. 1 e dell’art. 11, co. 1 dell’Al-

legato II.14 del D.lgs 36/2023 e ss.mm.ii., con espressa esclusione di 

ogni altro riconoscimento, a qualsivoglia titolo. 

ART. 13 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

13.1 Oltre alle ipotesi di risoluzione espressamente previste nel presente 

Contratto, nonché a quelle di cui all’art. 122 del D.Lgs. n. 36/2023, CAL 

avrà diritto di risolvere di diritto il Contratto ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 1456 del Codice Civile:  

a) reati accertati e/o provvedimenti rilevanti e/o altre cause di perdita 

dei requisiti per l’esecuzione dell’appalto ai sensi dell’art. 94 e ss. del 

Codice, ivi espressamente comprese quelle relative all’operatore 

economico che si trovi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di 

concordato preventivo, salvo il caso di concordato con continuità 

aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la di-

chiarazione di una di tali situazioni; 

b) applicazione di penalità contrattuali in misura superiore al 10% (dieci 

percento) del corrispettivo, fatto salvo il risarcimento del maggior 

danno; 
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c) violazione di almeno uno degli obblighi in materia di riservatezza 

previsti dall’art. 14 del presente Contratto; 

d) mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri 

strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni 

secondo quanto previsto dall’art. 3 della Legge n. 136/2010, se-

condo le previsioni dell’art. 6 del Contratto; 

e) non veridicità delle dichiarazioni rese in tema di trasparenza di cui 

all’ART. 15 del Contratto; 

f) reiterati inadempimenti e/o non conformità della prestazione svolta 

dall’Affidatario, anche se non gravi; si intendono reiterate le viola-

zioni, anche di contenuto diverso, ripetute per almeno 3 (tre) volte; 

g) violazione di almeno uno degli obblighi in materia di protezione dei 

dati personali o di adozione di misure di sicurezza inadeguate ri-

spetto al rischio del trattamento previsti al successivo art. 16 del 

Contratto;in caso di violazione degli obblighi previsti dalla normativa 

in materia di protezione dei dati personali o di adozione di misure di 

sicurezza inadeguate rispetto al rischio di trattamento, secondo 

quanto previsto al successivo art. 16.5.  

13.2 Al verificarsi di uno degli eventi di cui al precedente art. 13.1, il Con-

tratto si intenderà risolto di diritto non appena CAL avrà dichiarato 

all’Affidatario, mediante apposito avviso di risoluzione da inviarsi via 

PEC, l’intenzione di avvalersi della presente clausola risolutiva 

espressa che è stabilità ad esclusivo beneficio di CAL. 

13.3 In tutti i casi di violazione da parte dell’Affidatario degli altri obblighi 

contrattuali che concretizzino un inadempimento grave, diversi da quelli 
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di cui al precedente art. 13.1, quali ad esempio: 

a) l’Affidatario sospenda ingiustificatamente le prestazioni, anche 

solo parzialmente; 

b) l’Affidatario apporti modifiche e/o variazioni alle prestazioni con-

trattuali non approvate specificatamente per iscritto da CAL come 

previsto all’art. 10 del Contratto, 

CAL invierà via PEC all’Affidatario diffida ad adempiere entro 15 

(quindici) giorni naturali e consecutivi, e qualora l’Affidatario non 

adempia il Contratto sarà automaticamente risolto. 

13.4 In ogni caso di risoluzione del Contratto, verrà riconosciuto all’Affida-

tario il diritto al solo pagamento delle prestazioni regolarmente eseguite 

e accettate da CAL alla data della risoluzione, decurtato degli oneri ag-

giuntivi derivanti in capo a CAL dallo scioglimento del Contratto (anche 

per la maggiore spesa sostenuta per affidare le prestazioni ad altro ope-

ratore economico) e dell’ammontare dei danni diretti e indiretti subiti da 

CAL medesima.  Si applica in ogni caso l’art. 122, comma 5 e ss., del 

D.Lgs. n. 36/2023. 

13.5 In ogni caso di risoluzione del Contratto, CAL comunicherà all’Affida-

tario la data di restituzione della documentazione fornita per consentire 

l’espletamento della prestazione oggetto del Contratto oltre che la con-

segna della documentazione dallo stesso elaborata a fronte del Con-

tratto stesso. 

ART. 14 – OBBLIGO DI RISERVATEZZA 

14.1 Ai sensi e per gli effetti della normativa in materia di protezione dei dati 

personali di cui al D. Lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. e al Regolamento UE 
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2016/679 (di seguito “GDPR”), l’Affidatario si impegna in solido con i 

propri dipendenti obbligandosi a rendere edotti gli stessi all’osservanza 

del segreto di tutto ciò che per ragioni di servizio verrà a conoscenza in 

relazione ad atti, documenti, fatti e notizie in genere riguardanti CAL. 

14.2 L’Affidatario è tenuto ad assicurare la riservatezza delle informazioni, 

dei documenti e degli atti amministrativi, dei quali venga a conoscenza 

durante l’esecuzione della prestazione, impegnandosi a rispettare rigo-

rosamente tutte le norme relative all’applicazione del D.Lgs. n. 196/2003 

e del Regolamento UE 2016/679 e nel rispetto delle regole di deontolo-

gia professionale. 

14.3 L’Affidatario è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri 

dipendenti, consulenti e collaboratori degli obblighi di segretezza anzi-

detti; pertanto, l’Affidatario dovrà imporre l’obbligo di riservatezza a 

tutte le persone che per ragioni del loro ufficio verranno a conoscenza 

delle informazioni riservate.  

14.4 In caso di mancato rispetto degli obblighi di cui al presente articolo, CAL 

potrà procedere alla risoluzione di diritto del Contratto ai sensi dell’art. 

1456 Codice Civile, secondo quanto previsto al precedente art. 13.1, 

salvo il diritto al risarcimento dei maggiori danni. 

ART. 15 – TRASPARENZA 

           15.1L’Affidatario espressamente ed irrevocabilmente dichiara: 

a) che non vi è stata mediazione o altra opera di terzi per la conclu-

sione del Contratto; 

b) di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno, 

direttamente o attraverso terzi, ivi comprese le imprese collegate o 
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controllate, somme di denaro o altra utilità a titolo di intermedia-

zione o simili, comunque volte a facilitare la conclusione del Con-

tratto; 

c) di obbligarsi a non versare ad alcuno, a nessun titolo, somme di 

danaro o altra utilità finalizzate a facilitare e/o a rendere meno one-

rosa l’esecuzione e/o la gestione del Contratto rispetto agli obbli-

ghi con esso assunti, né a compiere azioni comunque volte agli 

stessi fini; 

d) di non avere in corso né aver praticato intese e/o pratiche restrittive 

della concorrenza e del mercato vietate ai sensi della normativa 

applicabile; 

e) di conoscere il contenuto del D.Lgs. n. 231/01 in materia di respon-

sabilità amministrativa delle società derivante da reato (in ottempe-

ranza al quale CAL ha adottato un Modello di Organizzazione, Ge-

stione e Controllo), impegnandosi ad astenersi - nell’espletamento 

del Contratto - da comportamenti idonei ad integrare uno dei reati 

previsti dal medesimo Decreto; 

f) di conoscere e accettare le norme e i principi comportamentali con-

tenuti nel Codice Etico e nel Modello Organizzativo ex D. Lgs. n. 

231/2001 adottati da CAL e pubblicati sul relativo sito internet 

www.calspa.it – sezione Società Trasparente, impegnandosi – nel 

corso dell’esecuzione del Contratto - al rispetto delle suddette 

norme e principi. 

15.2 Qualora non risultasse conforme al vero anche una sola delle dichiara-

zioni rese ai sensi del precedente art. 15.1., ovvero l’Affidatario non 
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rispettasse per tutta la durata del Contratto gli impegni e gli obblighi di 

cui al precedente art. 15.1., CAL avrà il diritto di risolvere il Contratto a 

norma del precedente art. 13, e di adottare gli ulteriori provvedimenti ivi 

previsti. 

ART. 16 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

16.1 L’Affidatario dichiara di aver ricevuto, prima della sottoscrizione del 

Contratto, le informazioni di cui all’articolo 13 del Regolamento UE n. 

2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-

mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (nel seguito 

anche “Regolamento UE”), circa il trattamento dei dati personali, conferiti per 

la sottoscrizione e l’esecuzione del Contratto di cui alla “Informativa privacy” 

in calce alla Dichiarazione sostitutiva, che si intende integralmente richiamata 

anche se non allegata al presente Contratto. 

16.2 Con la sottoscrizione del Contratto, l’Affidatario si impegna ad impron-

tare il trattamento dei dati personali ai principi di correttezza, liceità e traspa-

renza nel pieno rispetto della normativa vigente (Regolamento UE 2016/679), 

ivi inclusi gli ulteriori provvedimenti, comunicati ufficiali, autorizzazioni gene-

rali, pronunce in genere emessi dall'Autorità Garante per la Protezione dei Dati 

Personali. In particolare, si impegna ad eseguire i soli trattamenti funzionali, 

necessari e pertinenti all’esecuzione delle prestazioni contrattuali e, in ogni 

modo, non incompatibili con le finalità per cui i dati sono stati raccolti. 

16.3 L’Affidatario si impegna altresì a mettere in atto misure tecniche e orga-

nizzative adeguate per garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio del 

trattamento ai sensi dell’art. 32 del Regolamento UE, tenendo conto dello stato 

dell’arte e dei costi di attuazione, nonché della natura, dell’oggetto, del 
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contesto e delle finalità del trattamento, come anche del rischio di varia pro-

babilità e gravità per i diritti e le libertà delle persone fisiche.  

16.4 L’Affidatario si impegna ad osservare le vigenti disposizioni in materia 

di sicurezza e riservatezza e a farle osservare ai relativi dipendenti e collabo-

ratori, quali persone autorizzate al trattamento dei Dati personali. 

16.5 Nel caso in cui l’Affidatario violi gli obblighi previsti dalla normativa in 

materia di protezione dei dati personali oppure adotti misure di sicurezza ina-

deguate rispetto al rischio del trattamento, risponderà integralmente del danno 

cagionato agli interessati. In tal caso, CAL potrà risolvere il contratto ex art. 

1456 c.c. secondo quanto previsto al precedente art. 13, oltre al risarcimento 

del danno. 

ART. 17 – SPESE DI CONTRATTO E TRATTAMENTO FISCALE 

17.1 Tutte le imposte, le tasse e le spese relative al presente Contratto 

sono a carico dell’Affidatario. 

17.2 Trattandosi di affidamento di importo inferiore a Euro 40.000,00, il pre-

sente Contratto è da considerarsi esente dal versamento dell’imposta di 

bollo, ai sensi dell’art. 18, comma 10, e dell’art. 1, comma 2, dell’All. I.4 

del D.Lgs. n. 36/2023. 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

Allegato 1: Consuntivo 

 

Milano, [•] 

 

Concessioni Autostradali Lombarde S.p.A.                             [•] 
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(l’Amministratore Delegato)                                               (l’Affidatario)                            

Avv. [•]                                                            [•]                                                                        

                                   

Documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 1341 e 1342 Codice Civile, l’Affidatario di-

chiara di approvare tutte le clausole del Contratto ed, in particolare, quelle di 

cui agli artt. 2, 3, 4, 5, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16 e 17. 

[•]  

(Legale Rappresentante) 

[•]                                                                    

Documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 
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